
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Verona, 27 Novembre 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CIRCOLARE TEMATICA 

  
 

Nomina dell’organo di controllo  

e/o revisore nelle srl - 

Nuovi limiti - Adempimenti  

entro il 16.12.2019 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
DISCLAIMER: La presente circolare ha il solo scopo di fornire informazioni di carattere generale e non costituisce un parere profes-
sionale né può considerarsi come sostitutivo di una consulenza specifica. 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO EUROPEO 679/16 (GDPR): La presente circolare è inviata a soggetti che hanno 
fornito liberamente i propri dati personali nel corso di rapporti professionali, di incontri o simili. I dati personali in questione sono trat-
tati per finalità collegate ai rapporti professionali intercorrenti con gli interessati, per finalità informative ma non sono comunicati a 
soggetti terzi. Il “titolare” del trattamento dati è Studio Righini e Associati con sede in Verona, Piazza Cittadella, 13. Il trattamento dei 
dati è curato solo da soci, collaboratori e dipendenti incaricati del trattamento o da incaricati di occasionali operazioni di manutenzione. 
Qualora Lei avesse ricevuto la presente circolare per errore oppure desiderasse non ricevere più comunicazioni di questo tipo in futuro 
potrà comunicarcelo inviando una e-mail a studiorighini@studiorighini.it 
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Foglio n.2 

 

1 PREMESSA 

Il codice della crisi (DLgs. 14/2019) ha introdotto rilevanti novità in materia di organo di controllo 

delle srl e cooperative, il quale diventa obbligatorio al superamento dei seguenti parametri: 

• totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 

• ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 

• numero dei dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. 

 

La nomina diventa obbligatoria se si superano, per due esercizi consecutivi, anche uno solo dei 

parametri indicati (non necessariamente lo stesso).  

Ad esempio, se nel 2017 la società ha avuto 21 dipendenti occupati di media che diventano 18 nel 

2018, ma nello stesso anno l’attivo è di 4,1 milioni di euro, occorre procedere alla nomina. 

Entro il 16.12.2019 le srl (e le cooperative) già costituite devono provvedere a nominare l’organo di 

controllo o il revisore legale e, se necessario, ad uniformare l’atto costitutivo e lo statuto. 

A tal fine, per le società con esercizio sociale coincidente con l’anno solare, occorre considerare 

sempre gli anni 2017 e 2018. 
 

2017 

A) Crediti verso soci  

B) Immobilizzazioni (*)  

C) Attivo circolante (*)  

D) Ratei e risconti  

Totale Attivo 

(*) Al netto dei fondi rettificativi (fondi 

di ammortamento e di svalutazione)  
 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni, al 

netto di resi, sconti, abbuoni e premi (voce 

A.1 del Conto economico) 
 

 

Numero Dipendenti  

 

…….…... + 

…….…... + 

…….…... + 

…….…... = 

…….…... 
 

 

 

 

 

 

 

 

…….…... 
 

 

…….…... 

2018 

A) Crediti verso soci  

B) Immobilizzazioni (*) 

C) Attivo circolante (*)  

D) Ratei e risconti  

Totale Attivo  

(*) Al netto dei fondi rettificativi (fondi 

di ammortamento e di svalutazione)  
 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni, al 

netto di resi, sconti, abbuoni e premi (voce 

A.1 del Conto economico) 
 

 

Numero Dipendenti  

 

…….…... + 

…….…... + 

…….…... + 

…….…... = 

…….…... 
 

 

 

 

 

 

 

 

…….…... 
 

 

…….…... 

2 CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

Le srl e le società cooperative costituite al 16.3.2019 devono convocare l’assemblea ordinaria per la 

nomina dell’organo di controllo o del revisore e, se necessario, quella straordinaria per la modifica 

dello statuto.  

 

In genere, il potere di convocare i soci è rimesso al presidente del CdA o all’amministratore unico. 

In assenza di specifiche indicazioni statutarie, la convocazione è effettuata mediante lettera racco-

mandata spedita ai soci almeno 8 giorni prima dell’adunanza nel domicilio risultante dal Registro 

delle imprese. 

 

Lo Studio è a disposizione per supportarla nella predisposizione degli adempimenti. 



 

 

 

 

 

 

Foglio n.3 

3 ADEGUAMENTI STATUTARI 

Lo statuto è da modificare solo in presenza di disposizioni non conformi al nuovo dettato normativo 

con riguardo alle condizioni per l’istituzione e la soppressione dell’organo di controllo e/o del 

revisore legale, e non in assenza di indicazioni in materia ovvero in presenza di clausole recanti un 

mero rinvio alla legge. 

 

In particolare, si ritiene che le modifiche non siano necessarie in presenza di clausole così formulate: 

• “La nomina dell’organo di controllo o del revisore avviene nei casi in cui la legge renda tale 

nomina obbligatoria”; 

• “La nomina dell’organo di controllo o del revisore si rende obbligatoria al superamento dei 

parametri previsti dall’art. 2477 c.c.”. 

4 SANZIONI PER L’OMESSA NOMINA 

In assenza di adempimento di nomina, gli amministratori rischiano: 

• una sanzione amministrativa per l’omessa convocazione dell’assemblea che va da 1.032,00 a 

6.197,00 euro (art. 2631 co. 1 prima parte c.c.); 

• una denuncia al Tribunale ex art. 2409 c.c.; 

• la revoca; 

• l’annullamento di alcuni atti societari. 

 

In ogni caso, la nuova norma prevede che alla nomina provvede il Tribunale su richiesta di qualsiasi 

soggetto interessato o su segnalazione del Conservatore del Registro delle imprese. 

5 ATTIVITÀ DELL’ORGANO DI CONTROLLO 

Gli organi di controllo societari, il revisore legale e la società di revisione, ciascuno nell’ambito 

delle proprie funzioni, avranno anche l’obbligo di: 

• verificare che l’organo amministrativo valuti costantemente, assumendo le conseguenti idonee 

iniziative, se l’assetto organizzativo dell’impresa è adeguato, se sussiste l’equilibrio economico 

finanziario e quale sia il prevedibile andamento della gestione; 

• segnalare immediatamente allo stesso organo amministrativo l’esistenza di “fondati indizi del-

la crisi”. 

 

Questo significa che con periodicità almeno trimestrale la società dovrà produrre una situazione 

contabile idonea ad evidenziare eventuali indicatori della crisi sulla base degli indici di allerta. 

La riforma, pertanto, avrà un impatto anche di natura gestionale in quanto occorre adottare specifiche 

misure organizzative che prevedano tempi e modi per approdare alla redazione di bilanci intermedi 

attendibili.  

6 COMPENSI DELL’ORGANO DI CONTROLLO 

La norma non fissa i compensi per l’organo di controllo che sono in genere rimessi all’autonoma 

determinazione delle parti. 

In caso di nomina da parte del Tribunale si dovrebbe applicare il DM 140/2012, regolamento che 

fissa i compensi quando è chiamato a determinarli un organo giurisdizionale. 



 

 

 

 

 

 

Foglio n.4 

Nel caso, ad esempio, della revisione legale il compenso viene determinato sulla base dei ricavi e 

dell’attivo, applicando le seguenti percentuali: 

• sul totale dei componenti positivi di reddito lordi: dallo 0,10% allo 0,15%; 

• sul totale delle attività: dallo 0,050% allo 0,075%. 

 

Lo Studio resta a disposizione per ogni chiarimento. 

 

Studio Righini 


